
Il  regno dei  c ie l i  sarà s imile   

Dal Vangelo secondo Matteo (25, 1-13) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli questa parabola: «Il regno dei cieli 
sarà simile a dieci vergini che presero le 
loro lampade e uscirono incontro allo 
sposo. Cinque di esse erano stolte e 
cinque sagge; le stolte presero le loro 
lampade, ma non presero con sé l’olio; 
le sagge invece, insieme alle loro lampa-
de, presero anche l’olio in piccoli vasi. 
Poiché lo sposo tardava, si assopirono 
tutte e si addormentarono. 
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo 
sposo! Andategli incontro!”. Allora tut-
te quelle vergini si destarono e prepara-
rono le loro lampade. Le stolte dissero 
alle sagge: “Dateci un po’ del vostro 
olio, perché le nostre lampade si spen-
gono”. Le sagge risposero: “No, perché 
non venga a mancare a noi e a voi; an-
date piuttosto dai venditori e compratevene”. 
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini 
che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi 
arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, 
aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dun-
que, perché non sapete né il giorno né l’ora».  
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“Strada facendo...”  
(Mt 10,7) 

 

“ Vegliate  
perché non sapete  

né il giorno  
né l’ora” 



Il Signore ci dona questa domenica, per mano dell’evangelista Matteo, un'altra pa‐
rabola che descrive il "regno dei cieli ";è forse la più poetica, un piccolo capolavoro 
nel quale si legge la similitudine più bella che la Bibbia usi per rivelare e descrivere il 
rapporto che corre tra Dio e  l'uomo: un banchetto nuziale,  immagine poetica che 
rappresenta  il rapporto che Dio desidera avere con  il suo popolo e con ognuno di 
noi. In questo discorso sul " regno", Gesù richiama il rituale nuziale del tempo: due 
cortei si muovono dalle rispettive abitazioni, dello sposo e della sposa, e si dirigo‐
no, per incontrarsi lungo il percorso, verso il luogo della celebrazione delle nozze e 
del grande banchetto, anche questo  simbolo di grande  rilevanza all'interno della 
Scrittura e sinonimo di comunione.  
Ora,  il cammino si fa lungo e  l'attesa sicuramente 
estenuante: lo sposo tarda, è così che cinque lam‐
pade si spengono, appartengono a cinque fanciul‐
le sciocche e sprovvedute, non hanno portato una 
piccola scorta d'olio, non sono state capaci di met‐
tere in conto l'imprevisto. Le lampade sono luce, 
segno di vita e di calore. L'olio è tutto ciò che è 
essenziale  alla  comunione,  Non  avere  l'olio  è 
superficialità,  significa  non  desiderarla  questa 
comunione. 
E' questo  il momento cruciale:  le  lampade spente 
all'arrivo dello sposo, manca  il segnale dell'attesa 
e  il buio prelude  il gelo di quel " Non vi conosco", 
cui  seguirà  l'inesorabile  chiusura dell'accesso  alla 
sala del banchetto.  Il  regno di Dio non è cosa da 
poco, entrare  in comunione con Lui, non è espe‐
rienza fortuita, ma desiderio d'attesa e vigilanza incessante. "Vegliate", dice Gesù. 
È una preghiera sofferta, perché Dio desidera salvare l'uomo dalla sua solitudine e 
dalla superficialità, ma senza togliergli la libertà di aderire o rifiutare questo invito. 
In questo "Vegliate" c'è tutta la Passione di Dio per l'uomo,per ciascuno di noi, c’è il 
suo desiderio di donarsi tutto, senza imporsi. Vegliare allora significa fare discer‐
nimento, perché  la vita è tutta un attendere, un aspettare che si realizzi qual‐
che cosa che dia pienezza e  felicità alla mia vita. Progettiamo mille cose, più o 
meno importanti, per cercare di ottenere, di raggiungere la felicità. Le cose danno 
qualche soddisfazione,  il  lavoro pure,  il cane aiuta, ma  l'unica cosa che da senso a 
tutto sono  le persone,  i rapporti umani.  Il Cristianesimo è un rapporto umano con 
Gesù.  
Gesù m'invita a cercarlo, a desiderarlo. Si, la lampada ben rifornita d'olio, può esser 
identificata anche con la fede, ma credere è non solo, né principalmente, aderire ad 
una dottrina; credere è lasciarsi ferire dalla verità che è Cristo, accoglierne e viverne 

Il cammino verso lo Sposo a cura dello studentato OMD - Napoli 



la presenza nella propria storia; perciò, in definitiva si tratta sempre di amore, che 
nutre  la fede, che  illumina  il cammino e che realizza  la comunione. Dall’incontro 
con Lui posso  ripartire per  incontrare gli altri e vivere con  loro  la gioia di essere 
fratelli in Cristo, figli di un Padre che è – direbbe Giovanni Leonardi “amantissimo, 
amantissimo mio divino amore” di un Padre cioè che ama oltre il superlativo pos‐
sibile amore che possiamo mai  immaginare e di  cui  l’amore  tra un uomo e una 
donna pur nella sua grandezza è solo un riflesso. 
Anche di recente, la liturgia domenicale, sempre con Matteo, ci ha messo di fronte 
ad una realtà molto simile, anche allora si parlava di un banchetto di nozze e di un 
invitato che era entrato nella sala ma non aveva la " veste nuziale "; oggi, al posto 
della " veste nuziale " c' è la lampada accesa, e la sua fiamma non deve venir mai 
meno.  Il pensiero va al celebre Cantico dei Cantici,  la più bella descrizione della 
relazione d'amore tra Dio e la sua creatura là dove è detto: " le grandi acque non 
possono spegnere  l'amore né  i fiumi travolgerlo..." ( Ct. 8,7 );  la  lampada accesa 
infatti è la fiamma d'amore che niente può spegnere, nemmeno le grandi acque 
di un fiume in piena; parliamo di un amore vero, profondo, totale, alimentato dal 
desiderio che sempre si rinnova attraverso, quelle " scorte d'olio " che, chi è sag‐
gio, vigilante e fedele, si procura. 
Il  cammino  verso  lo  Sposo,  l'itinerario  dell'esperienza  personale  che  conduce 
all'incontro con Dio, non è  rettilineo, non è breve e, non è neppure  facile, ma  il 
desiderio guida i passi sempre, oltre ogni difficoltà e ogni stanchezza, incessante‐
mente.  In questo camminare  incontro al Dio‐Sposo, ognuno procede con  le pro‐
prie forze, con la propria lampada, ma non da solo: siamo una comunità, una inte‐
ra famiglia che si fa incontro a Lui, tuttavia il desiderio, come l'olio della parabola, 
non si può prestare, non si può vendere né comprare, esso è personale: nasce dal 
profondo del cuore, lì vive e si alimenta. Chiaramente, e per misericordia sapiente 
di Dio, nessuno sa quando avverrà  l'incontro definitivo col Padre, quando, oltre‐
passata  la  soglia del  tempo,  inizierà  la  fase dell'esistenza nell'eternità; Gesù,  in 
questa parabola ci richiama a questa realtà ultima, ci esorta ad attenderla con sa‐
pienza e vigilanza e  la  inserisce  in un contesto felice, quale è  l'incontro e  la festa 
nuziale; non parla di un giudizio, c'è il preludio alla gioia: “a mezzanotte si levò un 
grido“  ‐ sicuramente esultante  ‐  : “Ecco  lo Sposo!”; è  l'appagamento della piena 
comunione; c'è la luce splendente dell'amore che illumina la notte più profonda e 
ripaga la fatica dell'attesa. 
Ma, l'incontro con " lo Sposo " avviene già nel tempo presente: è la grazia della 
Sua esperienza che Dio in Cristo e nello Spirito fa', gratuitamente; dono d'amore e 
di contemplazione, che esige vivo desiderio e vigilanza assidua; e Dio si fa incon‐
trare da chi lo cerca. Possiamo allora cercarlo e trovarlo fin d’ora nella preghiera: 
Signore abbi pietà di me per quando vivo il tuo invito a vegliare, ad ascoltarti, a 
pregare, a discernere, con superficialità e senza desiderio, come un'altra delle 
tante cose da fare. Donami di vedere questo tuo invito alle nozze, come la cosa 
più bella e importante che mi possa capitare, nel nome di Gesù Signore nostro. 



I l  nostro  percor so  

Venerdì 11 20.00 Percorso fidanzati 2012 
20.00 Post cresima 

Sabato 12 18.30 Incontro gruppo catechisti 

Giovedì 10 8.30 Lodi mattutine e adorazione Eucaristica 

DOMENICA  20 NOVEMBRE 
PELLEGRINAGGIO A NAPOLI IN OCCASIONE DELLA  

PROFESSIONE SOLENNE DI CESAR E BASIN 

L’EUCARISTIA DOMENICALE: 8.30 - 10.30 - 
18.30 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  
LUNEDÌ 14 NOVEMBRE ORE 19.30 

 

“Nel corso dei secoli Dio ha educato il suo popolo… la guida di Dio, in tutta 
la sua forza e tenerezza, si è fatta pienamente e definitivamente visibile in Ge-
sù di Nazaret.  Clemente Alessandrino individua nella Chiesa, sposa e madre 
del maestro, la “scuola” dove Gesù insegna, e conclude con questa esortazio-
ne: “O allievi della divina pedagogia! Orsù, completiamo la bellezza del volto 
della Chiesa e corriamo noi piccoli, verso la Madre buona; diventando ascol-
tatori del Logos…” (Educare alla vita buona del Vangelo. 1). 
Animati dalla parola dei nostri Vescovi partecipiamo al CPP, preparato nella 
preghiera, nel consiglio umile e sapiente, nella partecipazione attiva e serena. 
Queste le proposte: 

1. Avvento/ Natale. 
2. Visita pastorale alle famiglie. 
3. Vangelo e missione. 
4. Adorazione Eucaristica solenne. Adorazione del Giovedì.  Animazio-

ne liturgica. Lettori e Accoliti. 
5. Vangelo e famiglia. Congresso mondiale (29 maggio/3 giugno). 
6. Solidarietà – EsseGiElle. 
7. Lavori (caldo/freddo chiesa). Pulizia chiesa. 
8. Corpus Domini 2012. 
9. Le tue proposte. 


